
Le conquiste del femminismo hanno disintegrato i nuclei centrali del nostro vivere? 
Argomenti e umori, questi, esplicitati e condivisi da alcuni gruppi di uomini, gli incel, 
ovvero un involuntary celibate,  noti per le invettive intrise di risentimento, odio misogino 
e delirio persecutorio su forum online. Una realtà in rilevante espansione.   

Il progetto dal titolo La “cultura” dell’odio contro le donne, tra social, scuola e religioni,  
realizzato dall’ Osservatorio Interreligioso sulle Violenze contro le Donne (O.I.V.D.) vuole 
indagare sulle molteplici forme di odio che stanno inquinando e dilagando in alcuni 
settori della società, nel mondo dei social in particolare. Ma soprattutto vuole affrontare 
tali questioni non in una prospettiva neutra ma con un’ ottica di politica sessuale, 
mettendo a tema le forme della soggettività maschile coinvolta e le pratiche discorsive 
della violenza simbolica misogina che si annida in queste realtà.   

Nel  ciclo di incontri - che inizierà il 9 ottobre- l’Osservatorio Interreligioso  coinvolgerà 
vari interlocutori e interlocutrici del mondo religioso, esperte/i di  tematiche inerenti alla 
dimensione spirituale, giornaliste/i, scrittrici e scrittori e si pone l’obiettivo di fornire 
chiavi di lettura,   sensibilizzare l’opinione pubblica, nel convincimento che non si possa 
ignorare tali segnali di malessere sociale.
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